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Superbonus: le novità del Decreto Semplificazioni
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Il DL 31 maggio 2021 n. 77 c.d. Decreto Semplificazioni è intervenuto in

materia di Superbonus 110%

Obiettivi:

 semplificare la procedura di accesso all’agevolazione

 risolvere i problemi applicativi emersi negli ultimi mesi

Superbonus: le novità del Decreto Semplificazioni
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Principali modifiche introdotte :

 Possibilità di accedere agli interventi agevolati mediante la presentazione

della CILA

 Estensione della fruibilità dell’agevolazione per gli interventi diretti

all’eliminazione delle barriere architettoniche

 Incremento del plafond di spesa per gli interventi eseguiti sugli immobili

delle ONLUS, ODV e APS.

Superbonus: le novità del Decreto Semplificazioni
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Introduzione del nuovo comma 13-ter nell’art. 119 del DL 34/2020:

 gli interventi relativi al 110%, con la sola eccezione di quelli effettuati in un

contesto di demolizione e ricostruzione dell’edificio, vengono considerati

interventi di manutenzione straordinaria, per la cui autorizzazione è

sufficiente la presentazione della c.d. CILA (comunicazione di inizio lavori

asseverata).

Possibilità di accedere agli interventi agevolati mediante la presentazione della CILA
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Superamento dell’attestazione dello stato legittimo degli 

immobili di cui all’art. 9-bis comma 1-bis del dpr 380/2001

Possibilità di accedere agli interventi agevolati mediante la presentazione della CILA

L’intervento potrà essere iniziato senza che il tecnico incaricato sia chiamato

ad attestare la piena legittimità, sotto il profilo edilizio, degli immobili

oggetto degli interventi.
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CILA: comunicazione predisposta dal tecnico che consiste sostanzialmente in

una breve descrizione del progetto dell’intervento da eseguire, essendo una

mera comunicazione, i lavori per cui viene effettuata possono iniziare il giorno

stesso della sua presentazione, in quanto la stessa non richiede alcuna

autorizzazione da parte del Comune.

Possibilità di accedere agli interventi agevolati mediante la presentazione della CILA
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A norma dell’art. 13-ter nella CILA sarà sufficiente che siano attestati nella Cila

gli estremi del titolo abilitativo che ha previsto la costruzione dell’immobile

oggetto d’intervento o del provvedimento che ne ha consentito la

legittimazione ovvero è attestato che la costruzione è stata completata in data

antecedente al 1° settembre 1967.

Possibilità di accedere agli interventi agevolati mediante la presentazione della CILA
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L’introduzione della Cila tuttavia non fa venir meno i poteri di controllo dei 

vari enti locali. 

La norma infatti non manca di precisare: «Resta impregiudicata ogni
valutazione circa la legittimità dell'immobile oggetto di intervento».

L’esonero ad inizio lavori dall'attestazione dello stato legittimo non

rappresenta una moratoria dei possibili abusi.

Attenzione!
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In deroga a quanto previsto dall’art. 49 del DPR 380/2001,il D.L Semplificazioni identifica solo

quattro ipotesi che determinano la decadenza dal beneficio fiscale:

 mancata presentazione della Cila,

 interventi in difformità dalla Cila,

 assenza dell'attestazione dei dati obbligatori (estremi del titolo abilitativo o del provvedimento

legittimante, edificio ante 1967),

 non corrispondenza al vero delle attestazioni e delle asseverazioni richieste dalla normativa per

l'accesso alla maxi-detrazione.

Decadenza agevolazione:
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Per effetto delle modifiche apportate dal D.L. Semplificazioni gli interventi

finalizzati all’eliminazione delle barriere architettoniche possono essere

agevolati con il superbonus al 110%, sia se eseguiti congiuntamente ad uno

degli interventi “trainanti” di efficienza energetica di cui al comma 1 dell’art.

119 del DL 34/2020 come previsto dalla disciplina previgente, sia se eseguiti

unitamente ad interventi “trainanti” di miglioramento sismico di cui ai commi

da 1-bis a 1-septies dell’art. 16 del DL 63/2013 (c.d. “sismabonus”).

Interventi finalizzati all’eliminazione delle barriere architettoniche :
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Questi interventi sono agevolati “anche ove effettuati in favore di persone di

età superiore a sessantacinque anni” non è invece indispensabile per fruire

della detrazione in parola la presenza nell’immobile oggetto degli interventi di

un soggetto con disabilità. (Cfr. Circolare 8 luglio 2020 n. 19/E più di recente

risposta ad interrogazione parlamentare n.5-05839 del 29 aprile 2021).

Interventi finalizzati all’eliminazione delle barriere architettoniche :
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Il nuovo comma 10-bis all’art. 119 ha incrementato il tetto di spesa previsto a

favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale nel fruire delle

detrazioni previste dal Superbonus laddove gli immobili oggetto degli

interventi siano impiegati dalle stesse per lo svolgimento di attività socio-

sanitarie e assistenziali.

Limiti di spesa per Onlus, Odv e Aps:
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Per le ONLUS di cui all’art. 10 del D.lgs. n. 460/97, le organizzazioni di

volontariato (ODV) iscritte nei registri e le associazioni di promozione sociale

(APS) iscritte nei registri in presenza delle condizioni sotto elencate:

 l’immobile su cui si interviene deve essere utilizzato per lo svolgimento di

attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali,

 i membri del Consiglio di amministrazione dell’ente che fruisce

dell’agevolazione non percepiscono alcun compenso o indennità di carica,

Limiti di spesa per Onlus, Odv e Aps:
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Per le ONLUS di cui all’art. 10 del D.lgs. n. 460/97, le organizzazioni di

volontariato (ODV) iscritte nei registri e le associazioni di promozione sociale

(APS) iscritte nei registri in presenza delle condizioni sotto elencate:

 gli interventi sono eseguiti su immobili rientranti nelle categorie catastali

B/1 (collegi, orfanotrofi, conventi, seminari, ricoveri, ospizi, caserme), B/2

(ospedali e case di cura senza fine di lucro) e D/4 (ospedali e case di cura

con fine di lucro), di cui gli enti dispongono a titolo di proprietà, nuda

proprietà, usufrutto o comodato d’uso gratuito (regolarmente registrato, in

data certa anteriore al 1° giugno 2021),

Limiti di spesa per Onlus, Odv e Aps:
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Il limite di spesa ammesso alle detrazioni, previsto per le singole unità

immobiliari, deve essere moltiplicato per il rapporto tra la superficie

complessiva dell'immobile oggetto degli interventi di efficientamento

energetico, di miglioramento o di adeguamento antisismico e

la superficie media di una unità abitativa immobiliare, come ricavabile

dal rapporto immobiliare pubblicato dall’osservatorio del mercato

immobiliare dell’agenzia delle entrate.

Limiti di spesa per Onlus, Odv e Aps:
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La piattaforma cessione crediti 
Monetizzazione o via di uscita?
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Attraverso la Piattaforma possono essere comunicate le cessioni:

a. crediti relativi alle detrazioni per lavori edilizi, per le quali i beneficiari hanno già optato

per la cessione del credito o per lo sconto (es. Superbonus, Ecobonus, Sismabonus,

Bonus facciate, Colonnine di ricarica e Ristrutturazioni), di cui sono titolari i cessionari e

i fornitori che hanno applicato gli sconti;

b. crediti relativi ai canoni dei contratti di locazione di botteghe, negozi e degli immobili

ad uso non abitativo (art. 65 del decreto-legge n. 18 del 2020 e art. 28 del decreto-

legge n. 34 del 2020), di cui sono titolari i cessionari a seguito di cessione del credito

da parte del locatario;

Oggetto della comunicazione
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Attraverso la Piattaforma possono essere comunicate le cessioni:

c. Tax credit vacanze, di cui sono titolari le strutture ricettive a seguito dell’applicazione

degli sconti ai propri clienti (art. 176 del decreto-legge n. 34 del 2020);

d. credito d’imposta per le spese di sanificazione e l’acquisto dei DPI (art. 125 del

decretolegge n. 34 del 2020);

e. credito d’imposta per le spese di adeguamento degli ambienti di lavoro (art. 120 del

decreto-legge n. 34 del 2020).

Oggetto della comunicazione
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Attraverso la Piattaforma possono essere comunicate le cessioni:

c. Tax credit vacanze, di cui sono titolari le strutture ricettive a seguito dell’applicazione

degli sconti ai propri clienti (art. 176 del decreto-legge n. 34 del 2020);

d. credito d’imposta per le spese di sanificazione e l’acquisto dei DPI (art. 125 del

decretolegge n. 34 del 2020);

e. credito d’imposta per le spese di adeguamento degli ambienti di lavoro (art. 120 del

decreto-legge n. 34 del 2020).

Oggetto della comunicazione
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Si ricorda che alcuni crediti, come quelli relativi alle detrazioni per lavori edilizi di cui all’articolo

121 del decreto-legge n. 34 del 2020, possono essere utilizzati in compensazione

esclusivamente dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno di riferimento, anche in caso di

successiva cessione. Altri crediti (es. quelli ceduti ai sensi dell’articolo 122 del decreto-legge n.

34 del 2020) possono essere utilizzati in compensazione esclusivamente entro il 31 dicembre

dell’anno in cui è avvenuta la cessione, anche in caso di successiva cessione.

Si raccomanda pertanto di consultare le disposizioni di riferimento di ciascun credito.

Oggetto della comunicazione
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Oggetto della comunicazione
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Oggetto della comunicazione
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Oggetto della comunicazione
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Oggetto della comunicazione
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Oggetto della comunicazione
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Oggetto della comunicazione
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Oggetto della comunicazione
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Oggetto della comunicazione
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1. Non è una prima cessione.

2. Selezionare l’anno di riferimento del credito che si intende cedere tra quelli

disponibili.

3. Per ogni tipologia di credito è possibile cedere uno o più anni fiscali in cui

lo stesso risulta ripartito.

4. Inserire l’importo del credito che si vuole cedere per l’anno fiscale di

riferimento scelto.

Oggetto della comunicazione
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